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I Vescovi della Lombardia, in comunione con i Vescovi del Veneto e 

dell’Emilia-Romagna, a seguito del decreto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, confermano che nelle loro Diocesi per la domenica 8 marzo e per i giorni 

feriali successivi e fino a nuova comunicazione è sospesa l’Eucarestia con la 
presenza dei fedeli, mentre i Vescovi e i sacerdoti celebreranno senza il popolo.  

La decisione, assunta in accordo con la Conferenza Episcopale Italiana, si è 

resa necessaria dopo l’entrata in vigore del nuovo decreto del Consiglio dei Ministri 
con il quale si vuol definire il quadro degli interventi per arginare il rischio del 
contagio del “coronavirus” ed evitare il sovraccarico del sistema sanitario. 

La situazione di disagio e di sofferenza del Paese è anche la sofferenza di 
tutta la Chiesa. Per questo motivo, noi Vescovi, invitiamo i sacerdoti, i religiosi, le 

religiose e i laici a continuare a tessere con passione i rapporti con la Comunità 
Civile e ad assicurare la vicinanza nella preghiera a tutti coloro che sono colpiti.  

I medici, gli operatori sanitari e quanti avvertono con crescente 

preoccupazione le pesanti conseguenze di questa crisi sul piano lavorativo ed 
economico si sentano custoditi dalla nostra preghiera quotidiana e dall’Eucaristia 

che i Vescovi e i sacerdoti ogni giorno celebrano in comunione spirituale con le 
proprie comunità e a sostegno dei malati e di chi se ne prende cura. 

La mancanza della celebrazione eucaristica comunitaria deve portarci a 

riscoprire momenti di preghiera in famiglia – genitori e figli insieme –, la 
meditazione della Parola di Dio di ogni giorno, gesti di carità e rinvigorire affetti e 
relazioni che la vita quotidiana di solito rende meno intensi.  

Ci aiuta, in questo caso, il rito ambrosiano nel quale in ogni venerdì di 
quaresima vi è il digiuno eucaristico. Questo digiuno può suggerire a tutti i fedeli 

di riscattare dall’abitudinarietà la partecipazione alla Messa per desiderare di più 
l’incontro con il Signore nella stessa Eucarestia. 

Resta fermo il fatto che le porte delle chiese rimarranno aperte durante il 

giorno per consentire la preghiera personale e l'incontro con i sacerdoti che, 
generosamente, donano la loro disponibilità per un sostegno spirituale che a tutti 
consenta di sperimentare che “il nostro aiuto viene dal Signore”. 

Infine, tenendo conto delle disposizioni ministeriali circa la chiusura delle 
scuole, per quanto riguarda i nostri oratori, sentito il parere degli organismi 

pastorali preposti, confermiamo la sospensione delle attività fino al 15 marzo 
compreso e la chiusura degli spazi aperti al pubblico. 

Su tutti invochiamo di cuore la benedizione del Signore. 
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e) si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il periodo di
efficacia del presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di
congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera
r);

f) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici;

g) sono sospese tutte le manifestazioni organizzate, nonché gli eventi in luogo pubblico o
privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico,
anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d'esempio, grandi
eventi, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo,
discoteche e locali assimilati; nei predetti luoghi è sospesa ogni attività;

h) sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado,
nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le
Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi
professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i
corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e
locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività
formative a distanza ad esclusione dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei
corsi di formazione specifica in medicina generale, nonché delle attività dei tirocinanti delle
professioni sanitarie. AI fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi
altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in
presenza. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli an1bienti e gli
adempimenti amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per l'infanzia
richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi;

i) l'apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da
evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei
luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di
almeno un metro di cui all'allegato 1 lettera d). Sono sospese le cerimonie civili e religiose,
ivi comprese quelle funebri;

l) sono chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

m) sono sospese le procedure concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui la
valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità
telematica; sono inoltre esclusi dalla sospensione i concorsi per il personale sanitario, ivi
compresi gli esami di Stato e di abilitazione all'esercizio della professione di medico
chirurgo, e quelli per il personale della protezione civile, i quali devono svolgersi
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c) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata ventilazione

naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario.

6. L'operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per avere notizie sulle

condizioni di salute, la persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo aver

consultato il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta, il medico di sanità pubblica

procede secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute del 22 febbraio

2020, e successive modificazioni e integrazioni.

7. Su tutto il tenitorio nazionale è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione igienico

sanitaria di cui all'allegato 1.

ART.4 

(Monitoraggio delle misure) 

I . Il prefetto tenitorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'interno, 

assicura l'esecuzione delle misure di cui all'a1iicolo I, nonché monitora l'attuazione delle restanti 

misure da parte delle amministrazioni competenti. Il prefetto, ove occorra, si avvale delle forze di 

polizia, con il possibile concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché delle forze armate, 

sentiti i competenti comandi te1Titoriali, dandone comunicazione al Presidente della regione e della 

provincia autonoma interessata. 

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente

decreto è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice penale, come previsto dall'articolo 3, comma 4,

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.

ART.5 

(Disposizioni finali) 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data dell'8 marzo 2020 e sono

efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 2020.

2. Le misure di cui agli atiicoli 2 e 3 si applicano anche ai territori di cui all'articolo I, ove per tali

territori non siano previste analoghe misure più rigorose.

3. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti i decreti

del Presidente del Consiglio dei ministri I O marzo e 4 marzo 2020.

4. Resta salvo il potere di ordinanza delle Regioni, di cui all'aiiicolo 3, comma 2, del decreto-legge

23 febbraio 2020, n. 6.

5. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province

autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di

attuazione.
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